CATECHESI PER UN CAMPO INVERNALE.

1) Le cime dei monti rappresentano da sempre il simbolo della divinità o di un potere soprannaturale. Per i Greci c’è  l’Olimpo, per gli africani il Kilimangiaro,per i tibetani le grandi cime dell’Himalaya: tutti dicono che Dio abita sopra quelle vette. Cosa faccia, interessa poco, basta che ci abiti.
2) I Greci antichi avevano risolto tutto : sulla cima dell’Olimpo gli dei banchettavano dalla mattina alla sera , litigavano fra loro ma si mettevano d’accordo solo quando gli uomini volevano detronizzarli. – Vi racconto un mito che forse non conoscete.
3) Un giorno i giganti si misero in moto per conquistare l’Olimpo e insediarcisi sopra. Misero i monti Pelia e Ossa uno sopra l’altro, si scatenarono contro gli dei  ma – come è ovvio – persero la partita. Giove si era battuto contro di loro sparando a mitraglia fulmini su fulmini preparati a tappe forzate da quel grande fabbro-ferraio che era Vulcano. 
4) Finita la battaglia, era evidente che ci voleva il castigo. Se questo non arrivava, che dei erano? – Arrivano i giganti davanti al trono di Giove. Questi li interpella: “Cari giganti, credevate di vincermi , eh? Ma scherziamo? Nono vorrete mica competere con noi! Guardate  cosa è successo al vostro collega Prometeo che ci voleva rubare il fuoco : ora è incatenato per sempre : ben gli sta. – A proposito: che castigo volete che vi dia per la vostra ribellione?”
5) I giganti : “Fai pure tu, Giove : tieniti  però leggero .”
Giove: “Sì certo: non vi do nessun castigo corporale ma ve ne do uno speciale: vi rivelo uno per uno la data della morte. Niente altro.”

I giganti: “Niente altro?”

Giove: “No,no : potete andare.”
6) I giganti , saputa la data della loro morte se ne vanno perplessi. Poco dopo però si accorgono che il castigo era durissimo: erano sempre ……… tristi ! Esatto : sapevano esattamente quanto restava loro da vivere.

